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Effetto Jolie, aumentano donne 
che si sottopongono al test per 
cancro al seno 

Angelina Joilie  

Secondo l'Harvard Medical School, sono 9 milioni. Ma non è incrementato 

il numero di mastectomie 

di CLAUDIO CUCCIATTI 

L’HARVARD Medical School l’ha chiamato Effetto Angelina Jolie. Quello che fanno le star di Hollywood 

difficilmente passa inosservato. Secondo un’analisi dell’università americana, dopo My medical 

choise (“La mia scelta medica”), lettera scritta dall’attrice e pubblicata il 14 maggio 2013 sul New York 

Times, sono aumentate le donne che si sono sottoposte ai test genetici contro il cancro al seno: ben 9 

milioni. All’incremento dei controlli, però, non è corrisposto un innalzamento del numero delle 

mastectomie, intervento a cui si è sottoposta la star del cinema in via precauzionale. “L’appello di una 

celebrità – spiega il professor Anupam Jena, autore dello studio - è fondamentale quando un test di 

prevenzione o di screening viene sottovalutato dalla popolazione”. 

 

La storia. Il Premio Oscar ha perso la madre per tumore al seno e alle ovaie, la donna aveva soltanto 

56 anni. Stessa sorte per la nonna e per la zia, colpite dal cancro al seno. “Quando i miei figli mi 

chiedono se potrebbe capitare anche a me – aveva scritto Jolie nel 2013 – dico loro di non preoccuparsi, 

http://www.nytimes.com/2013/05/14/opinion/my-medical-choice.html?rref=collection%2Ftimestopic%2FJolie%2C%20Angelina&action=click&contentCollection=timestopics&region=stream&module=stream_unit&version=latest&contentPlacement=59&pgtype=collection
http://www.nytimes.com/2013/05/14/opinion/my-medical-choice.html?rref=collection%2Ftimestopic%2FJolie%2C%20Angelina&action=click&contentCollection=timestopics&region=stream&module=stream_unit&version=latest&contentPlacement=59&pgtype=collection
https://hms.harvard.edu/news/angelina-jolie-effect
http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/12/25/news/cancro_al_seno_aumentano_le_donne_che_si_sottopongono_al_test_per_l_effetto_jolie-154842695/


ma in realtà ho un gene ‘difettoso’, il BRCA1, che aumenta il rischio di sviluppare il cancro al seno e alle 

ovaie”. Così l’attrice, dal 2 febbraio al 27 aprile dello stesso anno, si è sottoposta all’asportazione di 

parte del seno. Secondo i medici l’intervento preventivo riduce il pericolo dall’87 a meno del cinque per 

cento. Nel 2015 Angelina Jolie si è sottoposta anche a ovariectomia, per abbattere il rischio di tumore 

alle ovaie.      

 

LEGGI: Cancro ovarico, si sperimenta terapia che allunga la vita per la ‘mutazione’ Jolie 

 

I numeri. Nove milioni di donne tra i 18 e i 64 anni si sono sottoposte al test genetico dopo l’appello 

dell’attrice. Nelle due settimane immediatamente successive l’incremento registrato è stato del 64 per 

cento. Il numero delle mastectomie, però, è sceso del tre per cento. Tra le donne che si sono sottoposte 

a controllo, dunque, non si è registrata alcuna mutazione genetica anomala. È un risultato che va 

comunque preso con le molle, dato che si parla di probabilità di sviluppo della malattia e non di assenza 

assoluta di rischio. 

 

L’ostacolo per il test del gene BRCA1 può rivelarsi anche di tipo economico, dato che negli Stati Uniti 

costa tremila dollari. Nel 2013 l’Organizzazione mondiale della Sanità ha stimato che le donne decedute 

a causa del cancro al seno sono state 458mila soltanto nei Paesi che garantiscono fasce di reddito 

basse o medie.  

 

LA STORIA: “Perché ho deciso di dire ‘No’ alla ricostruzione del seno” 

 

I consigli. "Non c'è una risposta, giusta o sbagliata, per dire se un paziente debba sottoporsi a un test 

genetico o meno. É importante – ha spiegato Jena - che i medici abbiano una piena comprensione della 

situazione clinica, a partire dalla storia della famiglia della paziente, per capire se optare per operazioni 

chirurgiche preventive come ha fatto Angelina Jolie".       

 

 

http://www.repubblica.it/persone/2013/05/14/news/angelina_jolie_mastectomia-58742807/?ref=search
http://www.repubblica.it/persone/2013/05/14/news/angelina_jolie_mastectomia-58742807/?ref=search
http://www.repubblica.it/oncologia/terapie/2016/10/10/news/cancro_ovarico_ricorrente_si_sperimenta_una_terapia_che_allunga_la_vita-149482336/?ref=search
http://www.repubblica.it/oncologia/testimonianze/2016/12/19/news/_no_alla_ricostruzione_e_anche_alle_protesi_esterne_la_storia_di_diana-154047094/
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Bimbo prematuro di appena 720 grammi di peso 

operato con successo all’intestino 
L’intervento al Bambin Gesù di Roma. Il piccolo trasferito dall’Umbria alla capitale nei primi 

cinque giorni di vita 

 

FABIO DI TODARO 

Appena 720 grammi di peso e un’anomalia - una perforazione intestinale - dovuta alla nascita avvenuta in largo anticipo 

rispetto alle previsioni: dopo appena ventotto settimane di gestazione. Per questo motivo Alessandro (il nome di fantasia) è 

dovuto entrare in sala operatoria ad appena cinque giorni di vita. Trasferito dall’Umbria a Roma il primo giorno del nuovo 

anno, il neonato è stato sottoposto a un’operazione d’urgenza da parte dell’equipe di chirurghi del dipartimento di 

neonatologia dell’ospedale pediatrico Bambin Gesù di Roma. L’intervento è riuscito e il piccolo ora sta meglio.  

  

Un intervento da effettuare in emergenza   

La sua anomalia, un’ostruzione congenita dell’intestino, colpisce «dai 3 ai 7 neonati ogni mille che nascono e può essere 

aggravata dalla presenza di una perforazione intestinale e di una conseguente peritonite», spiega Pietro Bagolan, a capo del 

team che ha operato Alessandro, venuto alla luce il giorno di Santo Stefano. «Il trattamento chirurgico è avvenuto in 

emergenza, per non mettere a rischio la vita del bambino e per evitare complicanze importanti: tra cui l’impossibilità di 

alimentarlo, la progressiva distensione dell’addome che interferisce col respiro o le infezioni legate al ristagno delle feci 

all’interno dell’intestino». Quest’ultima è una complicanza molto temibile nel neonato piccolissimo, specie per l’immaturità 

del suo sistema immunitario che lo rende particolarmente vulnerabile e ad alto rischio di mortalità.  

  

Vaccinazioni, nessuna particolare limitazione per i pretermine   

Secondo gli ultimi dati diffusi dalla Società Italiana di Neonatologia, ogni anno in Italia i bimbi pretermine rappresentano il 

7,2 per cento dei nuovi nati e di questi l’un per cento ha un peso inferiore a 1,5 chilogrammi. Un’altissima percentuale, 

superiore al 95 cento, non ha problemi né complicazioni. In alcuni casi, però, i prematuri possono essere soggetti a malattie 

respiratorie, neurologiche, cardiovascolari, metaboliche, infettive e a problemi di alimentazione. Visti i recenti casi di 

meningiteinfine, vale la pena ricordare che non c’è alcun problema per quanto concerne le vaccinazioni.  

  

«Sebbene in alcuni casi i livelli di anticorpi risultino lievemente inferiori rispetto al neonato a termine, la risposta al vaccino 

appare sufficiente per assicurare la protezione: sia nel breve sia nel lungo termine - chiosa Mauro Stronati, direttore della 

struttura di neonatologia e patologia neonatale del policlinico San Matteo di Pavia e presidente della Società Italiana di 

Neonatologia. Questi bambini devono essere immunizzati seguendo il calendario vaccinale, utilizzando dosi piene del vaccino 

e secondo l’età cronologica, oppure al momento della dimissione dall’ospedale in caso di ricovero prolungato. Purtroppo, 

però, ciò non sempre accade. È infatti di comune riscontro il ritardo dell’epoca d’inizio delle vaccinazioni».    
 

http://www.lastampa.it/2015/11/23/societa/mamme/salute/pediatria/neonati-prematuri-limportanza-dei-controlli-XSJEtOSGWeh0l9AaeIiSVK/pagina.html
http://www.lastampa.it/2016/12/29/scienza/benessere/quelle-pericolose-varianti-del-batterio-meningococco-responsabile-della-meningite-7O8MKMgoCJQwfYOc9ei8gJ/pagina.html
http://www.lastampa.it/2016/12/29/scienza/benessere/quelle-pericolose-varianti-del-batterio-meningococco-responsabile-della-meningite-7O8MKMgoCJQwfYOc9ei8gJ/pagina.html
http://www.lastampa.it/2016/10/11/italia/cronache/ancora-in-calo-i-bambini-vaccinati-0kODjwtsDkH0HZjZy9qZGL/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/01/02/scienza/benessere/bimbo-prematuro-di-appena-grami-di-peso-operato-con-successo-allintestino-wSWXazysl4QhBfaHCmzDGK/pagina.html
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Il post virale che mostra un 
sintomo sconosciuto del cancro al 
seno 

 

Il post di Claire Warner su Facebook 

Esattamente 6 mesi fa Claire Warner, coraggiosa mamma inglese, aveva 'sfidato' Facebook 

pubblicando una foto molto ravvicinata del seno sinistro. Un'immagine in netto 

contrasto con la politica del social network, che ormai da tempo ha deciso di rimuovere 

tutti quei contenuti considerati 'inopportuni' come, appunto, il seno femminile. Ma la 

foto di Claire, sei mesi più tardi, non solo resiste, ma è anche diventata 

virale per una causa sacrosanta. A Claire, infatti, è stato diagnosticato un 

cancro al seno: una notizia sconcertante per la donna che non soffriva di alcun 

sintomo né tantomeno si era accorta di nulla. 

E l'importanza del post di Claire è proprio tutta qui: se nella maggior parte dei 

casi un tumore al seno è individuabile grazie a un'accurata autopalpazione - che può 

rivelare noduli e altre anomalie -, il seno della donna era invece perfettamente 

normale al tatto, senza alcun tipo di irregolarità, senza alcun tipo di grumo o massa. A 

rivelare il problema, un unico indizio: una fossetta. A notarla la stessa Claire, 

grazie all'intuizione arrivata dal post di un'amica con la stessa patologia. 

Claire, una volta ricevuta la diagnosi e la conferma che la piccola rientranza era in effetti 

un segnale della patologia, ha così deciso di fotografare la fossetta presente 

nella parte inferiore del seno sinistro e di diffondere foto e appello su 

Facebook. Da allora, il post di Claire è diventato virale, raggiungendo circa 26 mila 

condivisioni oltre alla diffusione su tantissimi quotidiani inglesi ed esteri. 

https://twitter.com/OfNoSpecialType
http://www.adnkronos.com/fatti/esteri/2017/01/05/post-virale-che-mostra-sintomo-sconosciuto-del-cancro-seno_ayfQltbzWhBkQ0vmt5j4nO.html


"Per favore LEGGETE e soprattutto GUARDATE - aveva scritto la donna su 

Facebook il 5 luglio scorso -. Questa è una foto della mia tetta sinistra. Il piccolo livido 

violaceo è il punto dove mi è stata praticata la biopsia. La fossetta minuscola in alto a 

sinistra di esso è un sintomo raro e poco conosciuto di CANCRO AL SENO. [...] 

Non sentivo il nodulo, non lo sento nemmeno ora che so che c'è, non sono malata. Il mio 

unico sintomo è questa fossetta. VI PREGO controllatevi (maschi e femmine) e fate in 

modo che i vostri cari facciano lo stesso. Se posso aiutare un'altra persona nel modo in 

cui io sono stata aiutata, allora sarà valsa la pena di mostrare al mondo il mio seno - che 

sarà ridotto a breve - sinistro". 
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Influenza, vicino al picco: oltre 2 
milioni già colpiti 
Un aumento di cinque volte rispetto ai casi registrati lo scorso anno. Più a 

rischio gli over65 

 

Oltre 2 milioni di persone sono state già colpite dall'influenza QUEST'anno l'influenza sta lasciando a 
letto molte più persone rispetto allo scorso anno. Sono aumentate di cinque volte in più e in questi giorni 
sono allettate almeno 650mila persone. Mentre sono già due milioni gli italiani che sono stati colpiti nel 
corso di questa stagione, è tra gli anziani che si registra l'incremento maggiore dei casi: quattro sono 
deceduti per complicanze. 
 
I casi. Secondo l'ultimo bollettino di sorveglianza epidemiologica delle sindromi influenzali InfluNet, 
coordinato dall'Istituto Superiore di Sanità (Iss) dall'inizio della stagione sono stati registrati 1.947.000 
casi in tutta Italia. Il livello di incidenza, dal 26 dicembre 2016 al 1 gennaio 2017, è stato pari a 10,12 
casi per mille assistiti, il 380% in più rispetto ai 2 casi per mille registrati nella stessa settimana della 
stagione influenzale 2015, che fu particolarmente blanda. 
 
Contagi fra i bambini. Ad alimentare la crescita, come ogni anno, i contagi tra i bimbi sotto i cinque 

anni, tra cui si sono registrati 27,6 casi per mille assistiti. Ma l'incidenza aumenta soprattutto tra gli 
individui di età pari o superiore a 65 anni, tra cui ci sono stati 6,34 casi per mille assistiti, il doppio 

http://www.repubblica.it/salute/prevenzione/2016/12/19/news/influenza_atteso_il_picco_fra_natale_e_capodanno_a_letto_5_milioni_di_italiani-154463403/
http://www.repubblica.it/salute/medicina/2017/01/08/news/vicini_al_picco_dell_influenza_oltre_2_milioni_gia_colpiti-155622787/


rispetto alla settimana precedente (quando erano solo 3,32). Dall'inizio della sorveglianza sono 31 i casi 
gravi di influenza confermata, tutti anziani e spesso con malattie croniche preesistenti, 4 dei quali 
deceduti. 
 
PDF Rapporto Influnet gennaio 2017 
 
Più a rischio gli over 65. "Quest'anno l'influenza è caratterizzata oltre che da una rapida e anticipata 
impennata dei casi, anche da un'incidenza mai raggiunta nei soggetti di età pari o sopra 65 anni rispetto 
alle scorse stagioni. Questo a causa della maggiore circolazione del virus H3N2, noto per colpire molto 
gli anziani rispetto agli altri ceppi", spiega Antonino Bella, responsabile Influnet. Situazione che nei 
giorni scorsi ha provocato gravi disagi nei Pronto Soccorso, intasati da accessi di persone con 
complicanze legate ai virus influenzali. 
 
Le Regioni. Maggiormente colpite sono Piemonte, Val d'Aosta, Provincia autonoma di Trento, Emilia-
Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania e Basilicata. Ma nell'ultima settimana 
del 2016 già in tutte le Regioni italiane è iniziato il periodo epidemico, che negli anni passati veniva 
raggiunto tra fine gennaio e inizio febbraio. E si prevede che anche il picco dei contagi sarà in anticipo, 
ovvero intorno a terza settimana di gennaio. "Nei prossimi giorni - prosegue l'esperto - gli italiani colpiti 
continueranno ad aumentare ma ad un ritmo inferiore di quanto fino ad oggi registrato, quindi per la 
settimana in corso i casi nuovi potranno essere circa 650mila/700mila. Non molti di più rispetto alla 
settimana passata a causa di una riduzione della trasmissione dovuta alla chiusura delle scuole, classico 
luogo di scambio di virus". Ad oggi la quasi totalità dei virus influenzali è simile ai ceppi contenuti nel 
vaccino per la stagione 2016/2017. 
 
La prevenzione. Per evitare il contagio è bene seguire alcune regole di prevenzione, la prima fra tutte 
quella dell'igiene delle mani. Essendo un veicolo di diffusione, gli igienisti sottolineano l’importanza di 
lavarle con acqua e sapone o detergenti a base alcolica più volte nell’arco della giornata.  
 
Il sistema immunitario. Anche l'alimentazione ha un ruolo importante per stimolare e potenziare le 
nostre difese immunitarie. Frutta, agrumi in particolare, costituiscono ad esempio una carica 
fondamentale di vitamine - del gruppo B (B1, B2, B6) e C – utilissime per rafforzare il sistema 
immunitario. Il pesce e, nelle giuste quantità, anche la carne sono altrettanto 

importanti fonti di proteine e zinco, un micronutriente che gioca un ruolo chiave nel proteggere 
l’organismo intervenendo nel processo di stimolazione, maturazione e proliferazione dei linfociti T, 
cellule essenziali per il sistema immunitario. 

 

 

http://www.repubblica.it/salute/medicina/2017/01/08/news/rapporto_sull_influenza_gennaio_2017-155623128/
http://www.repubblica.it/salute/prevenzione/2016/12/19/news/influenza_atteso_il_picco_fra_natale_e_capodanno_a_letto_5_milioni_di_italiani-154463403/
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